Dott. PIETRO BUFFA 

LIBERO DOCENTE IN ZOOLOGIA E ANATOMIA COMPARATA NELLA R. UNIVERSITÀ DI PISA 


1 TISANOTTERT ESOTICI 

ESISTENTI NEL MUSEO CIVICO DI STORIA NATURALE 

DI GENOVA. 


Tavola Vili. 


Il Dott. IIaffaello Gestro con la sua nota cortesia mi lia 
(lato in esame la raccolta di Tisanotteri esotici esistente nel Museo 
civico di Storia Naturale di Genova. A lui porgo le mie azioni 
di grazie. 

La raccolta in questione si compone di ICO esemplari conservati 
a secco, e sono disposti, senza determinazione alcuna, secondo le lo- 
calità dove furono rinvenuti. Essi sono stati raccolti in varie parti 
del mondo da Silvestri , da Modigliani, da Bottego etc. e formano 
un interessante materiale di studio. Da questo io lio potuto trarre 
un nuovo contributo alla fauna tisanotterologica esotica, sulla 
quale, tolti i recenti lavori di Hinds (!>), di Froggatt (5), di Ba- 
gnale (1,2) di Hood (10) e di pochi altri, nulla ci insegna la let- 
teratura. 

Nella seguente tabella ho elencato le specie contenute nella rac- 
colta seguendo la disposizione nella quale si trovano nella raccolta 
stessa. Molte specie si ripetono perchè furono trovate in epoche 
e in località diverse. 


li 


Elenco delle specie di Tisanotteri componenti la raccolta a). 
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(1) Ripeto testualmente le indicazioni scritte sui cartellini che accompagnano i singoli esemplari. 
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Riassumendo la tavola precedente risulta che la raccolta in que- 
stione si compone delle seguenti specie : 

1. Elapkrothrips assimili s (Bagnali, 1008) 2 . 

2. Elaphothrips longiceps (Bagnali, 1008) . 

3. Elaplirothrips uniformis nov. sp. 2 . 

1. PoU/ommatothrips Silvestrii (Buffa 1008) . 

5. Dinothrips sumatrensis Bagnali, 1008 2 e rf . 

0. Machatotlirips biuncinatns Bagnali, 1008 2 e cf* 

7. Ormothrips sangninens (Bagnali, 1008) 2 e cf‘ 

8. Ormothrips inermis nov. sp. 2 • 

0. Macrothrips papnensis Bagnali, 1008 2 e cf • 

10. Mecynothrips Wallacei Bagnali, 1008 2 • e cf- 

11. Aeolothrips fasci atns (Linneo, 1746) 2 e cf* 

12. Liothrips major nov. sp. 2* 

13. Anthothrips simplex nov. sp. 2 • 

14. Dicaiotlirips Sehottii (Heeger, 1852) (f . 

15. Dicaiotlirips Bottegii nov. sp. <$ . 


NOTIZIE RI GU Alti) ANT I LE SINGOLE SPECIE. 
Gen. Elaphrothrips mihi. 


Testa a lati paralleli poco sporgente fra gli occhi composti, due 
volte lunga quanto larga. Tubo lungo come la testa. Quarto arti- 
colo delle antenne di una quinta parte più corto del terzo. La- 
mina delle ali un poco incurvata. Tarso nei maschi armato di un 
piccolo dente, nelle femmine inerme (Tav. Vili, fig. 2). 

Mi pare giusto che il genere Irlolothrips, fondato da IIaliday (7) 
nel 1852 per le tre specie marginata, spcctrwm e lacertina , sia 
conservato prendendo come tipo la specie spectrum (della quale 
ho un esemplare nella mia raccolta) che ò la più facilmente rico- 
noscibile fra le tre sopraccennate anche per il fatto che PIIaliday 
stesso ce Pha rappresentata nelle figure 2 e 3 della tavola VI 
del suo lavoro. Quantunque PIIaliday, come dice Froggatt (5) e 
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come ripeti* Bagnall (2) abbia descritti i due sessi della specie 
in parola ed ima « s mailer and more variablc forni of thè male » 
per le tre specie suaccennate, non mi pare che sia il caso di cam- 
biare neppure provvisoriamente il nome a questo genere, come 
lui proposto Bagnall (2). È necessario dunque che il genere Ido- 
lothrips resti e che abbia a tipo V I. spectmm Haliday, 1852, e che 
le specie I qnadritnbercìilatns e 1. assimili s di Bagnall (2), la 
specie I. coniferarnni di Pergande (11) e la specie I. Jlavipes di 
llooi) (10) si riuniscano nel nuovo genere .Elaphrothrìps del quale 
ho date poco sopra le caratteristiche. Nel genere Idolothrips forse 
si potrebbe mettere anche la specie Panurothrips (jracilis di Ba- 
gnall (2) la quale, dalle figure e dalla descrizione dataci da que- 
st 5 ultimo autore, sembra avere molta affinità col genere sopradetto, 
per la forma e per le proporzioni, rispetto al corpo, della testa? 
del 10° segmento addominale e delle antenne e per l 5 armatura 
laterale posteriore dei segmenti addominali. La specie Idolothrips 
foveieollis di Bagnall (2), secondo il mio modo di vedere, va messa 
in un nuovo genere a causa della speciale struttura della parte 
anteriore della testa, struttura che manca nel genere Idolothrips . 
La sopradetta specie corrisponde per le sue caratteristiche al 
Thrips L. Physapus De G. Lat. Sp. Schotti (denominazione delPau- 
tore) che IIeeger (8) ha descritto ed illustrato nel 1852 avendo 
a disposizione un esemplare proveniente dal Brasile. 


l. Elaphrothrìps assimili (Bagnall, 1908) 

? 


1908. Idolothrips assimilis Bagnall (2) pag. 33. 

Per la descrizione di questa specie invio il lettore a Bagnall (2). 
La femmina, che è nuova per la scienzi , differisce dal maschio 
per la mancanza dell 5 aculeo al tarso anteriore, per la minore pro- 
porzione dei femori delle zampe anteriori e, s 5 intende, per la di- 
versa struttura deli 5 8° e 9° segmento addominale (Tav. Vili, fig. 1). 

Salvador è una località nuova per questa specie. 
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2. Elaphrothrips longiceps (Bagnall, 1908) 
c ? 

1908. hlolothrips ìongiccps Bagnall, (2) pag. 31. 

Per la descrizione di questa specie invio il lettore a Bagnali, (2). 
Managua (Messico) ò località nuova per questa specie. 


3. Elaphrothrips uniformis nov. s]>. 

? 

Questa specie differisce dalla precedente soltanto per la diversa 
colorazione del 3° e 4° articolo delle antenne. Questi nella nostra 
specie si mostrano completamente trasparenti in giallo mentre che 
nell’ E. longiceps sono oscurati in bruno al terzo superiore. 


Gen. Folyommatothrips miki. 

In una mia recente nota (pubblicata il 5 dicembre 1908) ho de- 
scritta una nuova specie di Tisanottero appartenente ad un nuovo 
genere, al quale avevo dato il nome di Hctcrothrips . Per combi- 
nazione I. D. IIood (10) tre mesi prima, della mia sopradetta 
pubblicazione, nel suo lavoro sui Tisanotteri dell’ Illinois aveva 
già fondato un nuovo genere di Terebranti con lo stesso nome di 
Hctcrothrips . Ho avuto soltanto in questi giorni il lavoro di IIood 
e perciò ora cambio il nome al genere. 


4. Polyommatothrips Silvestri! (Buffa, 1908) 

cf. 


1908. Hctcrothrips Silvestri i, Buffa (4) pag. 3. 


Tuonivi Pack (Paraguay) è località nuova per questa specie. 
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5. Dinothrips sumatrensis Bagnali, 11)08 
5 e ^ (Tav. Vili , fig. 3-6). 

Garin Asciuii Ohebà, Dilaniò (Birmania); Penang ; Padang, Si- 
boga, Si-Bambù, (Sumatra) ; Si-Obau (la. Mentawci) ; G. Sitoli (Is. 
X ias) ; Sarawak (Borneo) ; Singapore; Ighibirei, Salvatiti, Sarong 
(Nuova Guinea) sono località nuove per questa specie. 


6. Machatothrips biuncinatus Bagnali, 1008 
$ e cf (Tav Vili, fig. 7-0). 

Bagnali, (li) ha fondato questo genere sopra un esemplare esi- 
stente nel Museo di Amsterdam e lo ha descritto come fosse un 
maschio. Nella raccolta, della quale si tiene parola nel presente 
lavoro, esistono molti esemplari di Tisanottero, i quali corrispon- 
dono alla descrizione e alte due illustrazioni dei dettagli che il 
sopradetto autore ha date per la sua specie. Questi esemplari sono 
peraltro delle femmine, facilmente riconoscibili per la struttura 
dello sterilite del 9° segmento addominale e per la presenza della 
vcdvoletta e della squama vaginale 6-) (Tav. Vili, fig. 8). 

Il maschio di questa specie ò privo di quella serie di denti dei 
quali è provvista la femmina sul lato interno dei femori anteriori. 
Questhiltimi per altro sono più ingrossati che non sia nella fem- 
mina. Il 9° sterilite si presenta come nella figura 9 della Tay. Vili, 


(1) Da ora in poi chiamerò squama vaginale quella ohe in un precedente la- 
voro lio chiamata squama cuoriforme, poiché essa nelle varie specie non ha sem- 
pre la stessa forma di cuore. Colgo anzi quest’ occasione per richiamare l’atten- 
zione degli studiosi di questo interessante gruppo di insetti, sopra questa squama 
vaginale che per la sua forma uguale nella stessa specie, ma differente fra specie 
c specie, può offrire un sicuro e buon carattere naturale per la determinazione 
sistematica dei Tubuliferi. Questa squama non si ripiega all’ interno allo stato 
di riposo dell’organo copulatole, come avevo fatto notare in altro mio lavoro (3); 
ma resta rivolta verso l’esterno ed appoggiata allo sterilite del 9° segmento ad- 
dominale. 
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Delhi quale si vede anche sporgere un poco la lamina basale e la 
rese tea del T eiaculatore dell 'apparecchio copula tore. 

TI maschio non era stato lino ad ora descritto dagli autori. 


* 

# # 


L’ esc nq dare 5 di questa specie che porta il cartellino n. 107 
presenta un’anomalia dell’antenna, destra (Tav. Vili, fig. 7). Que- 
sta è molto più breve di quella sinistra e, esclusi i due primi arti- 
coli che sono normali, gli altri 0 sono più brevi e più ingrossati 
che i normali corrispondenti dell’antenna di sinistra. 

Penang; Si-ltambè (Sumatra) ; Si-Oban (Is. Mentawei); Kifa-juc., 
Mal aeonni (Is. Engano) sono località nuove per questa specie. 


Gen. Ormothrips milii. 


Bagnall (1) a pag. 8 del suo lavoro su alcuni Tubuliferi della 
Nuova Guinea mette una specie nuova nel genere Acanthotlirips , 
il quale è stato fondato da Uzel (13) nel 1895 per la specie nodi * 
cornis . La specie di Bagnall è V Aeanthothrips sanguine-m fon- 
data da quest’ autore sopra un esemplare, esistente nel \< British 
Museum », che egli descrive come maschio e del quale nella 
figura 15 della tavolagli rappresenta la parte anteriore del corpo. 
Nella collezione del Museo di Genova vi sono 22 esemplari fra 
maschi e femmine della specie descritta da Bagnall. La sopra- 
detta figura 15 e la diagnosi data da Bagnall corrispondono per 
la femmina di questa specie, essendo il maschio, come vedremo, 
molto differente. Inoltre, secondo il mio modo di vedere, dal con- 
fronto della specie Acanthothrips saugniueus con esemplari di Acant. 
nodiconiis che ho nella mia raccolta, risulta che la prima va messa 
in un genere a se e le ragioni sono le seguenti : 1° La forma 
degli articoli delle antenne è molto diversa fra le due specie ili 
parola ed in special modo il 3° (Tav. Vili, tig. 12). Nella specie di 
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Bagnale questo articolo è molto più ingrossato che non nAVAcani. 
nodìcornis ed e fornito di organi di senso (Tav. Vili, iig. 12u) di 
forma diversa e molto più numerosi di quelli deWAcant. nodìcornis. 
2° Le anche dici primo paio di zampe nelPAcrmf. nodiconiis non 
sono molto diverse fra maschio e femmina, mentre che nella specie 
di Bagnall questa differenza è molto spiccata (Tav. Vili, fìg. 10). 
d° Il dente acuto del quale sono ornati i femori degli arti ante- 
riori nell’ Acant, nodìcornis , si trova verso la parte distale del 
femore stesso e non verso quella prossimale, come si vede nella 
specie di Bagnall (Tav. Vili, fig. 11). 

Io perciò credo opportuno di mettere P Acanthothrips sangnineus 
Bagnall nel nuovo genere Onnotlirips, la principale caratteri- 
stica del quale è la speciale struttura del 3° articolo delle antenne. 
Esso è molto più ingrossato degli altri, peduncolato alla base, 
largo alPestremità e fornito di numerose clave sensorie (Tav. Vili, 
lig. 12). 


7. Ormothrips sanguineus (Bagnali 1008) 

? e cf (Tav. Vili, fig. 10-13). 

1008. Acanthothrips sanguineus Bagnall (1) pag. 302. 

Per la descrizione della femmina invio il lettore a Bagnall (1). 

Il maschio di questa specie differisce dalla femmina per la 
enorme ingrossatura dei femori anteriori, i quali sull’orlo interno 
portano ognuno due forti denti rivolti all’ infuori uno alla base 1 , 
l’altro alPestremità del femore stesso. Le anche del primo paio di 
zampe si prolungano verso l’esterno eon un’apofisi irregolarmente 
conica, alPestremità della quale si inseriscono dei forti aculei. Non 
era mai stato descritto lino ad ora dagli autori. 

Padang (Sumatra); Si-Oban, Sipora Sereniti (Is. Mentawei); Bua- 
Bua (ls. Lugano) sono località nuove per questa specie. 
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8. Ormothrips inermis boy. sp. 

? 


Questa specie differisce dalla precedente per l’assenza del dente 
sull’orlo interno dei femori anteriori (Tav. Vili, fìg. 14) e per il 
colore dei 0 ultimi articoli delle antenne die appariscono traspa- 
renti in giallo chiaro, mentre che nell’O. sctnguineus appariscono 
oscurati in bruno. 

0. Macrothrips papuensis Bagnali, 1908 

? O cT 

La femmina differisce dal maschio per la mancanza delle apohsi 
Glutinose che in quest’ultimo adornano la testa ed i femori e le 
anche delle zampe anteriori. In questa specie è degna di nota 
Parmatura dell’ 11° segmento addominale (Tav. Vili, fìg. 15 e 10) 
affatto peculiare e nuova. In tutti i Tubuliferi, che ho avuto lino 
ad ora in esame, fra i peli lunghi che si inseriscono dal lato dor- 
sale dell’ 11° segmento addominale, trova inserzione un solo pelo 
breve mentre che nella specie in parola se ne vedono due. Anche 
la peculiare struttura dei peli, che adornano gli orli delle lamine 
alari, è degna di nota. Questi peli sono forniti per tutta la loro 
lunghezza di minutissime protuberanze spiniformi le quali danno 
a loro l’aspetto segettato. 

10. Mecynothrips Wallacei Bagnali, 1908 
? i 

L’unico esemplare della femmina di questa specie, che si trova 
nella raccolta del Museo di Genova, è mancante degli ultimi seg- 
menti addominali e degli ultimi 0 articoli delle antenne. Come si 
può vedere dalla lignea 17, Tav. Vili, è molto probabile che si 
tratti della femmina della specie in parola, io peraltro non l’ho 
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voluta dare come certa in causa dello stato incompleto delFesem- 
plare. In ogni caso è una forma nuova per la scienza. 


d* 

Somerset (Australia settentrionale) è località nuova per questa 
specie. 


11. Aeolothrips fasciatus (Linneo 174G) 

2 o rf» 

Tunisi è località nuova per questa specie. 

12. Liothrips major nov. sp. 

? (Tav. VITI, fig. 18). 

Questa Siberie non differisce dalla L. seUnodis di Keuter (12) 
che per il colore delle tibie anteriori, che appaiono completamente 
oscurate, mentre che nella sopradetta specie sono interamente 
gialle. La lunghezza del corpo è di 2.5 min. 

13. Anthothrips simplex nov. sp. 

? (Tav. Vili, fig. 10). 

Questa specie differisce da quelle fino ad ora conosciute per le 
sue dimensioni (3 min.). La testa è uguale in lunghezza al tubo, 
è a lati paralelli e non si restringe posteriormente. 


Gen. Dicaiothrips rniliL 


Corpo molto lungo e stretto. Testa cinque volte più lunga che 
larga. Essa si prolunga in avanti dopo Finserzione degli occhi 
composti, che rimangono così disposti lateralmente, (per un tratto 
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notevole nella specie /). Sehotti). Ocelli semplici presenti, quello 
anteriore disposto vicino alPinserzione delle antenne c quindi lon- 
tano dai due posteriori ; 3° e 4° articoli delle antenne uguali fra 
di loro in lunghezza. Tulio nel maschio un poco più breve della 
testa. Femori delle zampe del primo paio nel maschio armati 
all’estremità, anteriore ed esternamente di un lungo e grosso pelo 
capitato. (Negli esemplari conservati a secco si mostra ripiegato 
verso P indietro (Tav. Vili, lìg. 20 a) : credo peraltro che questa 
non sia la sua posizione naturale). Tarsi anteriori nel maschio 
armati di una lunga e forte spina. Lamine delle ali diritte. 

14. Dicaiothrips Schottii (Heeger, 1852) 

cf 

1852. Thrips L. Pliympus De G . Lai. Sp. Sehotti. Heeger (8) 
pag. 19. 

1895. Idolothripx Sehotti (Heeger). Uzcl (13) pag. 200. 

1908. Idolothrips foveieolìis Bagnali (2) pag. 34. 

Corpo completamente nero. Soltanto il 3° articolo delle antenne 
si mostra trasparente in giallo meno che nelPultima parte (circa 
un quinto della lunghezza) che si vede oscurato in bruno. Lamine 
delle ali diritte fortemente oscurate in bruno nella seconda metà. 
Un forte e lungo aculeo ai tarsi anteriori. Lunghezza del corpo 
8.2 mm. 


15. Dicaiothrips Bottegii nov. sp. 

cf 

Questa specie differisce dalla precedente per le minori dimen- 
sioni del corpo (4 mm.), per la minore sporgenza della testa in 
avanti e per il colore delle antenne. Il 3° articolo è completa- 
mente trasparente in giallo, il 4° è giallo meno Pultimo terzo che 
è oscurato in bruno, il 5° è giallo soltanto nella prima metà. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA Vii! 


Fi»'. 1. Eìaphroilirìps assimili* (Bagnali, 1898) $?. Squama vaginale . . C^/ A ) 

» 2. — — Estremità di una zampa anteriore » 

» 8. Diuotrips 8uma1rcn8ìs Bagnali, 1908 cf! Parte anteriore del corpo 

vista dorsalmente ( 23 / 4 ) 

» 4. — — Femore della zampa del secondo paio visto di lato » 

» 5. Dhiotlirips snmatrcnsis Bagnali, 1908 Parte anteriore del eorpo 

vista dal lato dorsale » 

» 6. — — Squama vaginale ( ,54 / 4 ) 

» 7. Machatothrips biuncinatus Bagnali, 1908 $. Testa vista dal lato 

dorsale. Anomalia delP antenna sinistra ( 42 / 4 ) 

» 8. — — Squama vaginale ( 154 /*) 

» 9. Machaiothrips biuneinaius Bagnali, 1908 <^. Nono segmento addo- 

minale visto dal lato ventrale. 9s, 9° sterilite ; 9i, 9° ter- 
gite; x, lamina basale delPappareccliio copulatoli ; y, ve- 
scica delP eiaculatore ( 5c / 4 ) 

» 10. Orvìoihrips sangnincus (Bagnali, 1908) Parte 1 anteriore del corpo 

vista dal lato dorsale ( 42 / 4 ) 

» 11. — — J. Parte anteriore del eorpo vista dal lato dorsale » 

» 12. — — Terzo articolo delPantenna visto dal lato dor- 
sale. a, organi di senso ( 2C0 / 4 ) 

» 18. — — Squama vaginale. . » 

» 14. Ormo1hrip8 inermis nov. sp. J. Zampa anteriore senza Panca . 07«) 
» 15. Macroilirips papuensis Bagnali, 1908 $. Parte posteriore del tubo 
vista dal dorso. 10°, ultima porzione del 10° segmento ad- 
dominale; li 0 , 11° segmento addominale ( na / 4 ) 

» 16. — — Parte posteriore del tubo vista dal lato ven- 
trale. Indicazioni come nella figura precedente .... » 

» 17. Mecynolhrips TTallacei Bagnali, 1908 $ ? Parte anteriore del corpo 

vista dorsalmente ( 25 / 4 ) 

» 18. Lioibrips major nov. sp. $. Parte anteriore del corpo vista dor- 
salmente ( 5C / 4 ) 

» 19. Anthoìlirips simjìlcx nov. sp. $. Parte anteriore del corpo vista 

dorsalmente » 

» 20. Dicaioihrips Schotlii (Heeger, 1852) cf! x, pelo capitato . . . ( 25 / 4 ) 


Gli estratti di questa Memoria furono pubblicati il 1° Marzo 1909. 


